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ALTEZZA REALE 

• .- 

Ono n cor h ;i V. A. R. con foro Suppliche, Domenico -Vi 
drea Bcttoni Cerulico, Bartolommto Ftaocctchi, e 1 orn- 
ili no Rollini fuoMiniltro Speziati, domandandole grazia, 
che reftino circondate le IpccialL Inquiiiziom contro di 
loco trafili L-fl e da) noftro Tribunale , liccotne, che re il ino 
tolte di mezzo diverte Leggi, per liberarli dagli obblighi 
importi dalle modelline. 
Per molli are può all' A. V R. che non merita d' cflcre euudita la loro Manza, 
si ni petto alle Leggi, che fono tanto necclìarie, che alla domandata Cir- 
cond.'/.one d'Inquifizioni: (ì degnerà V. A. di l'offrire il tedio, che le ap- 

Eirteremo colla prefente Informazione . 
tc n iii imo G. D. Collmo Primo di Glor. Mcm. ordinò nell' anno 1543. 
che fulTc fatta , e pubblicata 1' apprcllo Provviiione a. 
V ■ Provveddcro, Statuirono , & ordinarono in augumento, epiuoiTerva- 

■ zione dello Suturo, & Ordini antichidella predetta Arte, che ninno di 
.■ qualunque Itato, grado , o condizione li lia pofla , debba , atdifea , 6 

■ prefuma in modo alcuno , ^direttamente , o indirettamente per quatiivo- 
= gliacaufa. Medicare, o l'Arte, c Mefticro della Medicina * operare, fa- 

■ re, o lare operare nella Città, Contado, e Diftrettodi Firenze , e Oo- 
= minio di S. A fc prima non farà con ventato, efaminato, & approvate 
= per lufticicnte, & idoneo veramente, & iulìamentc in tal' Arte del Mc- 
= diearc, a per Ftjico, 0 fer. Cera fico, fecondo, che averà eletto, o.clcggor 
=' vorrà, o nell* uno, o nell' altro, come idoneo, e (ufficiente ti troverà 
•» per quattro Medici Dottori nell' arte della Medicina aliai pratici , & cfpcr- 
*» ti a quello, da cloggerli, e deputarli per i SS. Conloli della prefenfe Ar- 
» te, allora in Officio efiftenti.&c. fotto pena a qualunque contrafaccnte, 
= e non ollervante, di Fiorini venticinque d' oro larghi , e più l arbitrio 
* de' SS. Confoli di detta Arte , e pet ogni volta , da applicarli all' Arte 
« predetta, e fe detto tale, che medicallc, & cfcrcitaiTc la Medicina coo- 
« tro 1" «dine della prejènte Provviiione , foffe condennaio per tal' effetto 

A tre 




m tri volte i che Ta tenfiTvofca *' intèndi eHere, '.'e fià condcifflato .TT^sl da 
i. (tra, coiur d' allora iti ditto calo, io condannarono nel doppio pili , Se 
e in oltre lojprivorono , e privano d'ogni benefizio, c comodo, che avel- 
li fe, q potefli avere dalla prefentc Arte, ci Vuiveilirà, in modo alcuno , e 
f per alcun tempo non debba, np poiraelfere ammetto, e nmeUe» a tal' Arre, 

- nègodcrc, e avere alcun Privilegio, o co modo, obcncljcio, torto le me- 
*■ dciirocpcne, e pregiudizi a qualunque torase-etk.ama^iteifi.o accettali m 

- detta Arte, e Univerfita, o a i luoi Privilegi , Comodi , o Onori, e cne 
a i Confolj di detta Arte per i tempi elidenti , liano tenuti , e debbano 
m cercare , e far cercare con ogni debita diligenza li foptaddetti contrafu- 
■ Cicnci, e qualunque troveranno ayer contrafàtto, o conttafatà , debbino 
a si tutto f mitre, e condennare fom^arimeMe , e dt fm;h, remojia ogni /*- 
«■ tenuità di ragione, o non remojia, e some pi, e meglio a effl Con/o/i far rè, 
a e piacerà, ijrc non ottani ibus . 

I tin dall'ora qualunque pedona, che fi l'etto poneva all' Efame de i Medici 
di quello Collegio, e che da eflì veniva riputata capace di eie rat ai e la 
Profefuonc di Ccrulico otteneva, uccomc ottiene di prclcnte ta tua ap- 
provazione, con le facoltà, e (imitazioni contenute nella Patente, de» te- 
nore , che (egue - 

» Approvarono N.N. per Chirurgo, con tutu Chirurgia, dando, 9 con-. 
m cedendo al medeiimo piena facoltà, autorità, e Iteema di clcrcttar libo 
■~ rantcntc l'Arte fuddetta, tanto mquclta Città' di Firenze, quanto >n qua- 
= lunque altra Città , Terra, Cafteljo, e aUiogodc' fclicillimi Stati di S- A. R. 
* tìmùandoli peri, ibe non dia. coi alcuna per èoaa , frc. » Cesi m anti- 
a co, c modet riamente, come iegus ■ Con e/prrjl* prolhiaitne dì dare to- 
= fa alcuna per botta, = ufarc Stufe, Cinabri, bohnuti, Algenti vivi. Se 
» altre cole umili violente, e nemiche della Natura , di ingetirfi in ciò tbe 
a appartiene si Fifico , e di cavar (angue lènza licenza di elio, eccetto ne ì 
. Cati di mera, e pcecna nccctfiù , ne 1 quali io polla cavar da per fe, avu- 
« ta poma coqiìdecaziooc .di a qualità del male , ed all' Età dell' Ai runa - 
a lato, fono lo pene minacciate dalli Statuti dell' Aite loro, Stc 
Vedendoli nel corto di 11. Armi , che quella Legge non veniva oflcrvata, 
fu nuovamente ne' 11. Ottobre ijoo. di comandamento del Scrcniffiruo 
G. D di quel tempo, ordinato per pubblico Bando, quanto appreso , 
> Il Screnidìmo G. Ducadj T olearia, &c attcfo.Scc. fa pubblicamente 
-- bandire, & eipreuamcncc comandare, che 

a 1 urti quelli , che fono esaminati da i quattro Deputati , e che anno ot- 
a tenute le Patenti limitate- , o le Notificazioni , che in I' avverire non ar- 
si difeano in modo alcuno, ni fitto alcun quejito colore, nfeire del modo , e 
a regola delle loro Patenti, o notificazioni, lotto pena, & alla pena di feu- 
= 25. d' 010 io oro larghi pei ciafctmo , e per eia/cuna volra , che 
m tialpreoirà, e di più dell' arbitrio, da applicarli detta pena per un terzo 
v al Notificatore palclc , o fegreto, un terzo a chi delli Rettori , o Ufìziali 
= condannerà, & il renante all' Arte predetta, feconde! gl'ordini. Notifì- 
a cando a ciaicuno, che (e ne farà diligente ricerca, e che faranno così pu. 
m mu i k ilici, che in qualunque modo indiretto prederanno il nome. « 1» 



« mano ai Cerufici, o altri limili, come i Grufici ideili per ovviare alle 
» corruttele , premj , o patti , che intra loro per fraudo potei lero nafcere in 
m pregiudizio, e danno dell' Umverfalc,&c. 

Quelle Leggi fono lta.c poi per più di un fecolo mantenute in una rigo- 
rofa ofTcrvanza, mentre vi lòno fei Tomi di Querele, e Condcnnazioni 
che inoltrano un numero ben grande di più Centinaia di Pro felibri pani- 
ti per le Ipro tralgreilioni , non tanto eoo pena pecuniaria a tenore delle 
fuddette Leggi • quanto ancora con peue afflittive, in vigore dell' arbitrio 

concedo al Àia gii Irato dalle Leggi medefnac. - 

L' Anno IJ9J. eflendo venuto a notizia del Magiftrato, che li Speziali di 
loro Autorità, e capricco lenza configlio alcuno di Pitico , ordinavano 
medicine d' ogni forte, edam da pigliarli per bocca, e traevano fangue, 
contra la proibizione efpreffa delle fuddette Leggi, che permettono il fa- 
re le predette refpettive ordinazioni, & operazioni (blamente a i Filici , e 
Cernila approvati dal Collegio, ne fu fatto Negozio col Sereni li. G.D, 
di quel tempo, e L' A. S. in aogumento delle Leggi medefùnc, che proi- 

i di le. 15- & altre più 
anza di quant' appteilo . 

Adì ti. Marza 1593, 



bivano alli Speziali il far tali cole alla pena di (cT 15- & altre più gravi 
• ai recidivi , li degnò di comandare È oflcrva 



m li SeaerifsimaG. D. &c Avendo prefentito, che alcuni Speziali ardi- 
a feono di lor proprio capriccio, e fenza ordine alcuno di medico appro- 
m varo dar mediai e folutive, Se, ordinare altri medicamenti , cavar fangue, 

• 0- altre cofe appatteoeuti a i ri/tei , e Cerufici, contro gì' ordini della prc- 

- lente Aite, per 1 quali è proibito elpreilamcnte allivellali il fare le fo- 
■» pradette cole per Lgge tana fino lotto li 19. Dicembre 1509. e volen- 
te do provvedere, che ticcome il medicinale oggi è compollo, e difpcntato 
■m con maggior diligenza, e (inceri tà, che lia mai flato per 1 buoni ordini di 
-» quel)' Atte, così fia applicato con ragione dagl'intendenti Filici a tal' Ef- 
■». tetto approvati. Riducendo pertanto a memoria la (addetta proibizione, & 
w accrclccndo le pene in qutlìi contenute. Provvidero, llatuirono, & ordì. 
«• narono, che nell'uno Speziale ardilca, ò prefutruia modo alcuno dare, o far 
1* da. e, o vendere ad alcuno per medicarli medicamenti folutivi fenza laccm- 
» mtj[me,& ordinazione dei tifico approva», ki quale debba apparire per polizza 

diejp>, nè pojja ancora cavai fangue, ò fare altra cofa appartenente foto ai 
hfito, i Cerufiet, e per la quale fi poffà ère medicare, ò f Arte, & ty* 
\-. trzto di medito fare, & operare, e chi fari alcuna delle lopraddettc cofe 

- s' intenda ipfo facto calcato, in pena di feudi venticinque d' oro in oro 
■- per cufeuna volta., che a vera «digredite», & cilendone punito una volta, 

- la leconda incorra in penadi fc. $0 d'oro inoro per ciafeuna ordinazione, 

- ò cofe fatte contro la prefentc proibizione, la terza volta incorra in pe- 
= na di feudi cento d' oro in oro per ciafeuna tralgrclTione, e s' intenda 
= ipfo fa -io privo di tal' Arte, Se Etcrcizio dello Speziale , e d' ogn* akro 

• benefìzio., e privilegio di dett' Arte, e fe in tutti 1 fopradetti cali appa- 

• tiri pet la trafgrefflone cllcr iegmeo male , ò danno ad alcuno, oltre ak 
ti -1 A \ le io- 



« le to nnet to péne pecuniari* , abbiano luogo altre pene, «tiara eorpo?»* 
I» ti, che per Legge di queil' Arte , ò di ragion comune fono ordinate in 
a ta|i delira ; e delle fopradette pene pecuniarie rcfpetrivamente il quarto 
« ne guadagni I' accoiatóre p^ofe , b (egreto, il reltantc s' al petti all' Ar- 

* te, e fé I' Acculatene farà queir iiielfò, ebe dallo Speziale Urà medicato 

• in alcuno de' iopridctti modi , guadagni la meta di detta pena , e Lia tcnu- 
■+ to fegreto; avvertendo ciafeheduno, che fi farà efatta, diligenza per ri- 
» trovare li crai gre ffori non obftanobui . 

L'Anno 1644. avendo il Signor Cado dcgl' AldTandri nuovo Provvedirqre 
di detta Arte, rapprefentatd a) Scremiliaio Gran Duca, con tuo Negozio 
de' 21. Agoilo di detto amia, etTcrvi moke Leggi, la maggior parte del- 
le quali più non s' offcrvava, in grave pregiudizio dell' Arce medi lima, e 
dell* U n ivcr fai e , e mettendo però in confiderazione a S. A. che farebbe 
/lato bene ridurle a meno, con aggiugnere , o levare ciò, che atta modo 
fimi Altezza fofle partito conveniente, e ridótto, farle ollcrvarc con ogiù 
ei a:tcz/a, aderendo l'Ai S. referiffe : / Riformatori deit Arte aV Medici, 
e Sptuali intendimi , &• infirmino; Convenuti pertanto 1 ptedetti SS Ri- 
formatori, che furono il Signor Senatore Auditore Mela. Criftofano Mar- 
zi Medici , Signor Senatore Afcanió Sammin iati, Mci's. Antonio Medici, 
e Mela, r 1 




Arte, 

ti quarto luogo della quale fi legge quanti apprettò. 
» Provvidero , £ ordinarono, che frante, ebe rutti i Medici Pifici fono 

- per Legge obbligati a fottofe*jve»e tutte le loro aidmaaaoni di taro prò* 

- pria mano, e che h Speziali non le ptìnino 'ricevere te non lottoforitce, 
» come fopraft dice, alla pena di feudi dieci pei ricetta , che non fori* fot- 
ti to Ieri tra ,con nome, e Cognome del Medico, e perché il detto buon* uso 
w è convcrtito in abuso; Perciò ordinarono doverli di nuovo ridurre a me- 
» moria la Legge di tal materia deponente, con efori mere nella pubbiico- 
» xipne la pena» nella quale incorrono torto M lifki ebe non le lotto (cri ve*- 
w rmno , quanto li Sfetioii, eie. m avvenire le rirrveiaun» jenza fnUtfl % A. 
m zionet La quali Ricette detti Speziati debbano conservare in "mia, lotto 
m pena di feudi dieci per etafeuna ricetta , e ordioe , che mancaflb di tal 
«■ iscrizione, con dichiarare , che quelle ordinazioni, e ricette, che saran- 

■ no no.ate , e fcritte ne < loro Quaderni, ? Libri , e che non areranno poi 

■ il debito riscontro della ricetta fottoscntta da quei Medico Filìco, che 

- apparisce averla ordinata, e fata, fi prelupporri 'efiere fata ordinata dai 




Sereniamo Gran 

= L* Uni verfìti dellj Speziali della Città di Firenze , con ogni debita re 
w. yefenza ctpone a V. Al S. come è fiata ptjbbbr- 
ecaca.uoir 




m quale non fono intervenutili Deputati di detta Uotverflta , e perchè, Sere- 
= nillinio Signore , la detta riforma e molto prcgiudiciale alla detta Univcr- 
= (ita. contenendo molte novità, come per l' inclufa Informazione, fuppli- 
a ca l' A. V. S. d' ordinare, che li vegghino li detti aggravj da pedone in- 
= formate, e Protettori , acciò (ì riduca al giudo, e frattanto li i degni di co- 
« mandare, che fi fofocnda I' efecuzione di detta riforma, fino a che non 

- venga altrimenti refoluto da V. A. S. che di tal grazia cederanno magi 
« giormcntc obbligati pregare il noftro Signore Iddio per ogni fua maggio* 

■ felicità, c grandezza. 

C. Fer. )( I Rifotmatori dell'Arte intendino , e informino non odante. 

Gio: Batffia Gondi 3 1. Gennaio 1644. 

Li SS. Riformatoti, doppo aver fentitc le ragioni, che fi portavano per 
parte dell' Univcdita delli Speziali, foggiunfcro a S.A.S. quanto apprefio . 

Sereniamo Gran Duca, 

s> Acciò V. A S. redi appieno informata, conforme al comandatoci 

a dell'importanza dell' aggiunto Memoriale , pare obbligo nollro il rag- 

» guagliatla, come cllcndo entrato nuovo Provveditore dell' Arce de' Me- 

•= dici, e Speziali, il Sig. Carlo dcgl' Alcllandn, & avendola trevata aliai 

- indifadro, non folopcri cUfordimde'Miniftri, e Donzelli di ella , ma per i 
= molli abuli, e tralcocii de' (ottopodi a quella , particolarmente detti Sftztalì , 
*> doppo averla con efatta diligenza quafi del tutto riordinata rilpctto a i 

• Mimdfi, e Donzelli, come cTuarilcono le mutazioni, e nuovi tuoi buoni 
a ordini, e lem col rioni . c avanzi in poco tempo fatti, conlidcrando che 
» il ridurre gì' abu|ì de' fouopofli eccedeva la iua autorità , fi rifolfo fare 

■ la qui annufa pai teop.iz ione a V. A S. nella quale domandava follerò 
a rivide le Leggi dell' Arte, con aggiungere, ò levare quello patelle , c 
» li faceJlcroolIctvarc . Et avendo. I' A. V. refentto, che noi Riformato-. 

* n intendemmo , e informaflimo, doppo elTerci radunati più volte, & 
a aver l'unitoli ProvvediroJe , Cancelliere, e fotto Cancelliere, fattoci leg- 
= gerc re Leggi, & Ordini dell'Arte, e prcfcquelle notizie ci parvero ne, 
■= tedaric, fateroroo didendcrc dall' Avvocato Alorejlini nodro Cancelliere 
» l' Informazione contenente in fclhnza la qui allegata riforma, lotto la 

- quale fu da V. A. rclcticco = Afprovafi , & '/ Provveditore ne proatri 
» / vjftrvanza . 

» ài riientono adellb fotto nome d' Univcrfìtà U Speziali, dolendoli non 
= ùano intei venuti i Deputaci delia loro Umanità, e che la detta riforma 

■ contenga molte novità a elfi pregiudiculi, e però fupphcano lia ridotta 
=• al giudo. 

» Quanto all' intervento de' Deputati av;rìa dato più florpio, che gio- 
«= vamento, dantechè naturalmente ncllun vorria cller rUhctto, o riforrtia- 
a 10, che perciò, nè V. A. ordinò che U chiamafiìmo, ne li vede, che 
^ Dell' altre nfoxroe iiano mtetvenuti . 

* A j = Quan- 




- Quanto iMu np»itl,Mfrti »l dire non cflctfi fatta alcuna Legge nv»» 

* va, ma lolo alle vecchie cflcrfi aggiunto, o levato qualche colà , lecondo 
a> che è parlo neceflario per tor via t già propoftì abuli , e fecondo l' auto- 

* riti dataci di proporre, ed approvazione di poi fatta da Volt» Altezza 
-- del pTopofto. 

• Ma perchè i fupplicanti efpongono ledette novità elTcrli di molto ag-r 
p gravio, e pregiudizio, abbiamo ricercato da loro la fpccincazionc di dee- 



' S l W# «<r, .* ^ a*— cereri n *. 

. ti aflài, e con parole apche indecenti, nientedimeno avvedutili poi dell' 
a errore, e che molti loro prcfuppofli riulcivano lontani dal vero, fi tono 
« poi riftrettia tre capi folamcnte, quali defiderano moderarli, come ncll» 

- loro qui aggiunta Scrittura. 

Si traJafcia il primo Capo concernente lo {lare a bottega i giorni fe- 
itivi, ed il fecondo t'opra le Difpcnfc, perchè fon fuori del cafo nofteo j 
e fi deferive il terzo , come appretto . Ci pare pojfano avere qualche ragia- 
= ne, quando dicono nella pinta Informatone , the alle volte tono chiamati 
= di notte dagli ammalati in tempo, che non pojjouo avere nè Medico, uè fi- 
rn tetta; ma qnefto non ha infogno ai 'dichiarazione, non ejfendo.la netejfitàfot- 
» topo/la al/a legge i nientedimeno per dar loro maggior /odufazione , fi potrei 

- be anche nel Refcritto dichiarare , che non s intende vinato alio Speziale im 
* cafo d'urgenza, ordinare fenza ricetta un jerviziak, via fomenta, a altrs 
«= unzione, pia- che faccia poi chiamare ti \34tduo f abito , the pub, e pur eba 
m non dia per botta medicamento di forte alcuna Jenz" orarne del Medito. S«U 
= vo che in occafionc di prelo veleno, nel qual cafo potìa dar Teriaca , M»- 
» iridato, e Olio contro veleni di Sua Altezza, rimettendoci io tutto alT 
r infallibile prudenza di V. A. 5. alla quale umilmente baciamo la Vette . 

Di V.A S. ?• M»gg>° tò+j, 



C. )( Fer. Approvo/i, , 

C. Gio: Batifta Condì .. Cagno r6„, 

Umiliflìmi VafTalli, e Servi. 
/ Riformatori dell' Arte 
de' Medici , e Speziali . 

C. Benedetto, ^alvini fotta CantelRere . 

Finalmente perchè le fuddette Leggi non andaflero in difufo , e fi rnantcnef- 
* fero nella dovuta oflervanza, furono tutte ne" 1 7. Novembre 1670. ripub- 
blicate. Ciò non ottante venendo tra latrate per qualche difancnzione pra- 
ticata da'Mimttrj. 

L'Anno 1715 fotto li ap- Ottobre fi) chiamato il prefente noftro. Cancel- 
liere dal già Signore Auditore Fifcale Zaccherla Seratti , e di comanda- 
mento di V. A. R. gli fu dal medefimo ordinato, che invigilile «IT Ofler- 
vanza delle Leggi di quello Tribunale, e perchè la R. A.V. era appieno 
informata dclli Iconccrti, che cagionava la liberta , che molti fi prende- 



WS di ftre i| Medico, comandavi alrtesì, Che metteflé all' ordini; in 
q licito particolare una rinnovazione di Bando;, ficcome fi faceiTe precetta 
a Riccardo del Gioja, detto Sanione, ed al Capitano G imi gru no Franchi, 
che deliiìedero dall' cl'ercizio di Medico .alla pena delia Legge, e di più 
dell' arbitrio, ed indignazione dell' A. V R. come fi riconofee dal ricordo 
del mcdcLìmo Signor Auditore Fifcale al Libro di prowiiioni Segnato C 
a c. a8?. ' • 

Rcftòefcguito con rotta la follecitudine il fuddetto ordine, e perchè il Gio- 
ja conunuava non citante a far da Medico, refìò con petmiflione di V. A. 
procella co cr un uni me nte , come pare poni toh a Livorno il predetto Fran- 
chi, e continuando contro di lui i reclami, fu ferino dal Magiitraro. no* 
flio a quel. Signor Governatore , che procedette contro dei mcdclìmo a 
tenore delle; noihc Leggi, e fabbricatane contro di lui la procedura, rullò 
poi dopo più, e più meli di carcere .colla lolita partecipazione, ed appro* 
vazioDC di V A R condannato nella pena pecuniaria fecondo la Legge , ed 
in un anno. di confino a Pila. 

Similmente il signor Senatore, e Cavaliere Crillofano Marzi Medici noftro 
Provveditore per bene efeguire la mente dell' A. V. R. partecipataci dal pre- 
detto Signor Auditore Fifcale per la ripubblicazione delle Leggi, pre- 
fetto | V. A. il feguentc uegozao, 

• 

j4J(c \,za Ufi* le . 

• 1 ConfoIL, e Miniftri, dell'Arte de* Medici , e Speziali, del fa Otta di. 

• Firenze, uniiUuuni fervi, e fuddki di V A R. con tutto roflequiolifan- 

■ no lecito, di raprefcnrarlc , come vedendo ogni giorno più ere/cere ifdi- 

• fordine tanto prcgiudiciale alla (anici de' ludditi , ne' fcIicilTimi Stati di 
» V. A.R e la libertà tanto contraria alle Leggi , che lì pigliano molti di 
m medicare, dar per bocca, e ordinar medicine, ec. Senza èflere laminati 
» da quello Collegio Fiorentino ereno a polla da' Gloriolì Anteccllon del- 
m i' A. V.R o fra per l'ignoranza delle Leggi, e pene comminatevi, o Ila 
» per il dilprezzo. delle medefime , o ria col prete ilo d'edere efaminati, e 
« approvati m altri luoghi, del qual* efame non abbia, ne porta avere pre- 
«= cita notizia il fuddetto Collegio Fiorentino. EtTcodo inoltre fucefli mo- 
« dernamente varj cafi di motte, come e ben noto a V. A. mcdclìma, che 

- ci ha per mezzore! Tuo Auditore Fifcale comandato, e raccomandato t 
= invigilare più ipecialmentc fopta quell'inconveniente. 

= Sarcbbcto.perciò di parete., che lì compiacene d'ordinare per fuo B. R. 

- o M lupioprio, che fi rinnovallero le Leggi fopra ciò emanate K partico- 
a lari taii e nell'anno, ijfJo. e nel 1656. comandando efpreflarocncc , che 
» ninno polla medicare, dar per bocca in. qualsivoglia modo, e fono quaL 

■ iiùa pretello, fc non quelli, che tiranno eumniau, approvati , e giudica. 

■ ti abili , dal Collegio dè' Medici di queft' Arre , con guelfe pene , che li com. 

• piacerà, ingiungervi per l'olkrvaiua cut» di quella sì giuil», sì utile, 0. 
•■1 . si. 
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. , P sì neceflaria Legge; E «(penando le benigne reflazioni di V. A.R: et le 

m umiliamo profondamente. 
Dall'Arte de' Medici, e Speziali di Firenze. 
DiV. A.R. 7. Agofto tjió. 

Umiliami Sem, e Sadditi 
/ CwfiB ieitAne JmUetm 
> Cri/lofae 



» 

! i 



» 

E V. A R. Si degnò di rimandare al Signor Prorveditore lo Aedo negozio 

con ordine, che non lì variaflero in ver un modo le cole; e che in avveni- 
re ntn lì concedette ad alcuno licenza di dar medicamenti, fenra il prece- 
dente efame, ed approvazione del Collegio. 
In elocuzione pertanto de' comandamenti di V. A. R. Stimò opportuno il Si- 
gnor Provveditore di far radunare il Collegio dc'M.'dici, e partecipa - 
lordine fopraddetto, lo che fatto, fermarono onirarocntc quei Medici, 
cirapptclentallc a V. A. quanto reità efptcllo nel negozio che fcguc. 

Mezza Reale. 

* I . *-.■'• • • -- * 1 •' 

L ■ = Criftorano Marzi Medici, come Provveditore dell'Arte, ed universi 

l * t. de' Medici, e Speziali della Citta di Firenzi Umiliilimo Servo, e Suddi» 

= to di V. A. R. reverente mc-:i ce le narra, come 1 Medici d.l Collegio gl'ao- 
=- no impolto unitamente di far fi pere a V. A medelìma , che l' Arte fenza 
= del Collegio non ha mai date, ne da, nè può d-rc altre licenze, che a i 
= Monta in Banco di vendere i loro fegrcti, e medicamenti ertemi , e quel- 
ri = le le dà perchè le Leggi di quello 1 iibuiulw lo permettono liberamente, 

■ e che I abufo, e lo Iconccrto non kgue da'legrcu citeriori de' Monta in 
= Bancho , ma dalla coufulìonc , che li fa di tre Profellìoni diilintc , di Me- 

■ dico, Chirurgo, e Speziale a una loia, tacendo in oggi ognuno ciò, che 
= vuole, e benché vi liane le Leggi, the vi abbiano taggiantcnte provvido, 
m ellendo quelle oramai in poca olltnanza, torli per qualche tralcuratezza 
è dc'M.niltn palTati, perciò giudica il medelimo Collegio, che non vi lia 
s altro compenfo, che il giii propollo a V. A p.-rchè colla ripubblicazio- 
« ne delle Leggi, e fucceiftva attenzione di quelli Mimllri, fi potrà lenza 
= dubbio porre qualche freno alla libertà, che li prendono ora 1 trafgrcffu- 
- ri tanto prcgiudiciale alla laJute del Pubblico. Tanto gli occorre rappre- 
sa fonare a V. A. R. di commiflìonc de) predetro Collegio, ed attendendo 

, « ciò, che fi degnerà comandargli in quello particolare, le bacia umilincn- 

= teiaRcalVeiìa. - 
Dall' Arte fuddetta 
DiV*. A.R. 27. Agoflo I7KS. 

Ma la R. A. V. non Aimando doverli allora precedere alla propofla ripubbli- 
cazionc delle Leggi , ordinò quanto li legge nella feguentc nfpoAa data di 
commilitone di V. A. al Signor Provveditore medelimo. 
* S. A. R. ha, conlìderata la nuova Manza filtra ultimamente da VS. U, 

■ 

r 
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e Ujoftriffimt per la ripubblicestnqe delie Leggi di codeft' Arte de' Medici 
■ e Speziali, e mi ha domandato di foggiugnere a VS. Illqftriffima.chc cir- 
« ca alle Matricole de' Medici, Ceruiki, e Speziali,* tire* alt Ejértizit d*Me 




ti dilpcnbrfi dai Monta >n Banco V. A. R. approvò il praticato fin qui fe- 
condo le Leggi del Tribunal* ordinandone Toflcrvanza anche in futuro; 
lo che tutto appare dagf* ordini della R. A. V. riporti nella Filza ve- 
gliante di NcgoZ; di noftra Cancelleria . 
Dal Contefto adunque di tutte le Leggi, e Ordini (opri citati ben chiaro ap. 
pariice qual ila fiata li mente di V Tà. R , che non oOinte l'obbligo, che 
I» qualunque Miniflro dimantenere in oficrvanza le Le«i del Ttibonale a 
cui ferve ha voluto con più ordini precili incaricare i Muliftri dil nolìro di 
tutta la maggior diligenza, ed attenzione per l'oucrvanza delle medefime 
nel grado, e (tatoin cui fono; ' 
Li ubbidienza, per tanto. don tale comandamento, nel corfo de' palliti quattr* 
anni fono flati fabbricati alcuni procèfli contro più traigrcffjri , parte de* 
quali fono feti già colla ibi ita partecipazione di V. A R. rifoluti. e fpe- 
. diti , ed altri reitano ancora pendenti , ed in grado di fpedizione . 
Tra quelli vi è) un Procedo fabbricata cootto l ammalo Rodai Speziale a 
Legnaie, e Domenicct Andrea Bottoni Cerulìco in Firenze . quali a que» 
tela di Frane Lieo Ciotti Famiglio, d' Otto , per il recitante dall' infor- 
mativo , fono (lati ipeciahneote inqiiifiti per diverfe trafgrellìqni , come 
nelPtoc. medeiìmo ac i. e 28. e citati nelle forme folite, anche in Bar», 
do, a rifpondcrc, e difenderli, in vece di comparire al Tribunale, fono 
f icorfi a V. A R. colle fègueati Suppliche. 

41»** **k. 

H Domenico Andrea Bettoni CctuIico Fiorentino, Umiliflimo Servo, e 
m. Suddito dell^A V. R. revcrèntemente gli efpooe , come egli raueroe 
« con tutti 1 Ce tu ilei, e Speciali dello Stato, fono alla giornata dalCan- 
m celliere dell'Arte de' Medici, e Speziali Procella ti in foppofto. abbino 
« trafgredito a Leggi antiche indotte in abufo, e limarne n te da elio Cro- 
o celliere interpretate, con tbmroa pregiudizio di detti iubordiruti , e dei 

- poveri Infermi, in fpecie di Campagna. Onde detto Oratore uno degli 

- afflitti, a nome ancora di tutti 1 Ccrudci . 

= Supplica V A Y R, roktH permettere effere fenritodagl' Auditori del- 
« la Con idra, acciò ria da' mcdclirm Decifo quanta dai CMediti, del Ctik^ 
* pe 4 favore de medefhm Cerufià vttn tejhmwiaio, ed altro, che di tal 
». grazia qeum Don. • 



)< L'Arte de' Medici, e Speziali informi 



fi 



Altezza "Reale. 



« Barrolommeo Francefchi Speziale in Firenze, e Toramafo Rollini Mi, 
• mirro del medclimo a Legnaja, umililiìroi Servi , e Sudditi deli' A. V. R. 
0 brevemente Je «ripongono, come dall' Arte de' Medici, e Speziali fono (lati 
p> 'Propellati un' infiniti di fottopolh per cauta d' ammjmtlrazioni necella r 
» rie, e giovevoli per i poveri Infermi , malTìme della Campagna , ilare fi- 
rn n' ora d» detto Tribunale tolcratc , c nominatamente noi Oratori luddct- 
f ti damo querelati per avere efeguito in lungo corfo d'anni foli nove Ri- 
- cordi , A itano Ricette ordinate da' Medici per follicvo di poveri malati 
» in Campagna, lenza che i mede i imi vi abbino fatta la loro firma , ben- 
» -che quello, e ancora più largo contenimento d' ordinare i Medicamenti, 
•»■ che attengono a i Medici, e Ceratici , Ila in ufo oggimai da cento, e 
» più anni in qui, cofturaandp la maggior parte di detti Profeliori di or- 
= dinarli in voce allo Speziale, e qualche vola per Ricetta firmara, o non 
=• firmata, come più loto torna in acconcio , adattandoli al tempo , e Ino* 



go, ove (I rrovano. 
= Perciò ricorriamo fupplichevoli alla Clemenza dell' A. V, R. ad aflòlver- 

* ci da qucjìo pretejo Reato, e malfatte dalle ,'f>e e t con la àrtonjxziant del 

* Pfocrfi», tome formato Jttiza ragioni /v&iiemi ; fupplicanao l' A. V. R. ad 
■= informarli. del fatto da chichclu, maflìroc dilla Conlutta , che fentlrà 
f efler wnltima 1' efpoiiziqne ; ricercandoli dall'alta mente ddP A. V R. 
» rimedio opportuno per rimettere in pace tòta UProfcmonc.follcvatai 
- che della Grazia cura Deus. • 

C ,'..i.it V ['il. .j .". • j • ;,i .« '\\'; , , \ » ,'j v .. -. t . ::t 

){ L'Arre de' Medici, e Speziali iufomfiV • 

€', Cor intatta Montemagni 30. Maggio 1720. 

Con qms1i Rie orli, fittili i fupplicanti, lenza verun titolo, Procuratori di 
tutu i 'Ceratici » c di tutti li Speziali, iuppongo, chcV.A. R. debba 
claudire le loro illanze, colla circondaziopc delle Inquiliziuni di (opra ao- 

• cennate, % con liberarli dalla feggezione di dovei' ubbidire alle guiitim* 
me Leggi di quello Tribunale, stabilite , e confermate gii tante volte a 
benefizio, ed olititi de' Sudditi della. R. A.V. ; 

Quanto pctò alla dimandata circonda/ione tf Inquifizioni : dipendendo que- 
lla unicamente dalla Giuilizia, noi he lafciamo di buona voglia la cognt- 

- Zione al Giudice, che dovrà vedere il Procedo, e riferir "poi al Magi» 
limo no uro le li foftengano , o nò fclnquiliziooi fpeciali con tra gl'Oratori 
zrafraelie. Ala perchè V. A. R. polla riconotcete le il Filco abbia (ufficien- 
ti giuHificaziuni per porre i Supplicanti nel numero de' Rei, le trafraet- 
tiamo le gii fatte proccliure , dal contcllo delle quali , e dalle noilre 
Leggi, che le fervono di fondamento, fpèriimo, che Ella Ha per appro- 
vare ouanto è fiato fatto fin'ora, e lafciare, che fi conlideri nei Tribu- 
nale di G lu fl lz , 4> dj Qua i pefo QgQÓ te lQto ra gi on i. 

Piqual pefo però licno quelle ragioni, può ricooofccrfi dalle diligenze par, 

ticq- 
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titolari da noi fatte, col proporre fopra la materia di tali liquazioni., 
alcuni Queliti ai Collegi di Padova, e di Roma, per fentirne i loro Pa- 
reri . I Queliti tono : 

Primo. Se li Speziali poflano vendere, o difpenfare alcuno deci' appretto 
deferirti Medicamenti (nota de' quali fe gli trafmife cavata da) loro Pro-, 
cello) fenza la Ricetta lotto feri era da qualche Medico Fifico approvato. 

Secondo. Se i detti Medicamenti fono (empiici, e ordinario pure Purgan- 
ti, e folutivi, P otdinazion de' quali fi afpetti ai foli Medici Filici ap- 
provati. 

Terzo. Se i Ce ru liei portano anche nei cali <ii neceflìta, e in Campagna, 
ove non folle Medico, ordinar per bocca di propria autorità, alcuno de' 
predetti medicamenti. 

E iàviamente ci hanno queAi rifpoflo, come nello feguenti Lettere. 



EttUmiQimi SS. e f airmi Cokntfém. 

. ■ • 

- • Uatta attenta con fiderà/ ione dal Collegio no (Irò intorno a' Medicamene 

■ ti, de' quali. le SS. LL. FccclLttuflimc n' anno mandata Copia, e lopra 
» le ne Domande, propri faci, liamo tutti. Itati di parere. 

- Quanto alla prima: che gli Speziali fieno, obbligati ad aver prima ler 
» Ricette de' predetti Medicamenti fofentte da quei Medici t che 1* averte- 
b ro fatte, conciotTiacthè trattandoli di rimedi! interni , non nafta che que- 
» Ai fieno innocenti, ma e necrllario, che Chi gli prclcrive abbia la dovu- 

- ta perizi a, per ben dileernerc gì' Indicanti, & il tempo, nel quale vanno 
= preferirti , potendo fenza quello anche i rirnsdu innocenti produrre alle 

volte Unititi cflctti . 

= Quanto, alla, feconda Domanda , non e irete da dubitarli , che gli ante- 

■ detti Medicamenti non iicno puri, e fciuplici eflendo comporta ciafeuna 

■ Ricetta d' ingredienti diverti, ne che fieno purganti , e folutivi, ellcndo 

■ certamente lolurivi per la maggior parte, nò variando i folutivi, detti 

- lenienti, dai purganti, (e non dal più al meno, potendo eirere il pur- 
" game in poca dole lenienrc , ed il 1 eniente in molta dofe purgante ; e pcr- 
= ciòafpcttarli l'ordinazione dVfopraddctti Medicamenti a Ioli Filici ; tanto 
= più , perchè, nella rìfpolla alla prima Domanda abbiamo già detto , che 

■ anco i rimedii innocenti pollano mal' adoprati farli nocivi. 

= Rifp.tto alla terza Domanda, veramente la nccelfità non aver Leggi, 
" tuttavia pacet' efpcdicnte, che quei Cenatici , a' quali in mancanza del 
Medico Fifico , ne' cali di necertita , dovefle permetterli il dare libcramén- 

■ te per bacca alcuno de' mentovati Medicamenti , averterò fufficicntc co- 

- cognizione degi' Indicanti, e del tempo per dargli , imperocché fe fotle- 

■ ro di ùb affatto inefperti , tari femore meglio , che lalcino V opera alla 
» natura, fola, e vera medicacrice de' mali. 

■ Quello è quanto ci è.paruto.più proprio in propofito delle Doman- 
» de fatteci dalle Signorie Loto Eccellenaflirnc , e bramofi di far conofeere 



r 



• »• 
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•* Tempre la flirna , che a loro profetarne- , reftiamo facendole divotrflì. 
= ma riverenza. 

- Delle SS. IX- Eccell. Dallo Stud 10 nortro li aj. Aprile r 7 i«. 

Devoti f mi Servitori 

> Giambanfu Morgagni Prefidente, 

' &»1 Collegio de' Filofori, e AL-dici, 

< Profeirori dcillo Studio di Padova . 

Ettellemiffimi SS. e Padrini Co/ettdffim. 

= Per fodisfàrc con ogni puntualità al deliderio delle SS LL. Eccellen.- 
« tilfime nel parere richiello . al primo Collegio, che fi è adunato, lo „ 
= che in queft' anno ho 1' onore di cllerc Capo di elio, come Piotomcdico* 
= generale, ho letto ai n.iei SS. Colleghi il foglio, che anncllb aila di 
• ! | « loro compitiflìma Lettera, ricevei, ed ai quilici in elio contenuti, fi è 

= riloluto concordemente di nljpondcrc nella maniera, chclcguc, fondando 
t - tutto fopra le Leggi de i nofln Statuti 

w Al primo quilito. Tutte IcOrdinaz oni contenute nel foglio trafmcdb 
J- = non li pollbno fpedirc dallo Speziale, le non abbia le Ricette fotto.cnt- 

V" e. te da un qualche Medico Filico approvato. 

» Al fecondo quilito . Tutti i Medicamenti contenuti nella prima , 1 fe*. 
» conda, tenia, quarta, quinta, eletta Ricatta fono comporti, cquali tatti 
* purganti, e folutivi, I' Ordiiuzioue da' quali s' afpitta ai foli Medici Fr- 
= liei approvati. 

r ^ -Al teizo quifito. I Ccrofici non ponno mai per ne/Tun cafo ordinare 

'« per becca, ne li fudderti, oè altri iVuU Camenri, attclochè nelle loro Pa- 
= tenti, o Privilegj vi lia la Qaufula ■ Dummodijpcr os nihii cxibucrint « 
» Se in altrp .incora, ed lo , ed i mici SS. Collcghi dovremo lcrvire le 
= SS. LL Fccellentilfime, ci faranno l'Onore di rendercene avviliti , men- 
= tre con elfi, facendole divotifiima riverenza mi fottolcrivo 

= Delle SS. LL. Eccell. Romali 19 Aprile 1711. 

Devotijtmo Servitore 

= SS. Confoli dell' Arte de' Med. [Firenze] AlelLmdro Paicoli. 

Per quello poi riguarda V altra loro iAanza, che Jn fe contiene la libertà di 
potere unto 1 Ccrufici , che li Speziali esercitare la Profcflìonc di Medi, 
co fenza efierc aflretti a render conto del loro operato : Noi fottopon- 
ghiamo all' incomparabile di fccrm mento di V. A R quella propolizio- 
l»e, che al parer noflro dirtrugge tutte le Leggi, ed Ordini preaccennati , 
introducendo un modo affatto diverto, e prcgiudicialc al pubblico bene, 
come libero dalla Soggezione, & ubbidienza di dette Leggi , dalle quali 
non (blamente ha prcio fin qui regola la Tofcana tutta , ma con elle fi 
accorda ancora la maggior parte d' Italia , come in apprclfo ci daremo 
I onore di far vedere alla R A. V. doppo che avremo detto rivcrcntc- 
^ . mente quanto ci fembra opportuno , intorno «IT «formazione , che^l' A, V, 

\ 
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fi'ukgnò di richiedere al Collegio de* Medici di quell'Arte , fino negf 8. 
Giugno 1710. con il fogliente B. R. 

X 11 Collegio de' Mediei dici Quanto gr occorre. 

C. Cartolano Montemagni 8. Giugno 17 10. 

Quello Rcfcritto defiderato con tanta anfìctà dai Ricorrenti, come lo dime- 
Ara il Memoriale del Bertoni , fece loro credere d' aver pollo in licpro 
l' intento, attefe particolarmente le parti da erti fatte con alcuni Medici 
dell* ideilo Collegio, il quale 

Adunatoti li 20. Giugno profilino pattato nella noftra Audienza , ed intefo 
in voce dal nofiro Cancelliere , ciò che fin' ora abbiamo rapprefentato 
alla R. A. V. determinarono quei Medici d' efporlc i loro fentimcnti eoo 
Informazione a parte . 

Quella Informazione non ci è Hata partecipata} ma fc è pur vero ciò, che 
fi luppone, pajono per verità troppo Arane , certe pripofizioni , che li 
vanno pubblicando : una delle quali è , che venendo prclcntate Compar- 
fe contro i TralgrelTon , non porta il MagiArato noAro procedere fe pri- 
ma non lì fa dal Cancelliere adunare il Collegio , o almeno i quattro 

' Eliminatoti prò tempore col Prc>poAo , e partecipar loro le Comparfe , 
con difegno forfè di chiamare il Querelalo, intender da elio, le tia vera, 

• ò nò la Querela , e le Cagioni , che X hanno modo a cosi operare , e dal 
dcpollo del medefimo prendere, e dar norma a noi di procedere in tal 
fatto . Come però quella nuova , ed indolita maniera aprirebbe la Aràda 
ai Trafgrcllori di rtcooprire con mille fculè le loro mancanze, e porrib- 
bc in mano ai Medici la facoltà di afiolvere, o iottopérrc alla Giuilizia i 
precefi Rei ( cola che fpctta unicamcme all' autorità bovrana di V. A. R.) 
cosi darebbe al Collegio la nollra Giurisdizione non mai dov jtali , come 
quello, che in ogni tempo ha ubbidito alle Leggi, c agi' Ordini del Ma- 
giltcato nofiro, che non gli danno altra facoltà, che di riconolcere l' ido- 
neità di coloro , che per efercitarti tulle Proftflioni di Medico Fifico. c 
di Cerufico, e di Speziale « fi fottopohgono all' Efacne, e che intanto 'ha 

S Liciti autorità , in quanto li viene da noi medefimi conceduta , quando 
legghiamo alcuno di loro a tal Carica, coli' approi azione dell' A. V. 
fecondo dilpone la Legge del <■ $48. riportata nel principio della prefente 
Informazione » ivi « Je prima non Jarà approvato da quattro Media 
Dottori, &c. da eleggerti per i Confiti dfW Arte predetta = onde a poi, e 
non al Collegio de' Medici e fiata data da tutte te Leggi del Tribunale, 
e da' Cuoi Sercniflimi Predcccfiori la Giurtfdizione amplilTtma , e privati» 
va d' artrminifirar giullizia a' fottopofii , e di farli render conto delle lo» 
ro operazioni, e di gafiigarli , e punirli, qualora quelle fieno conrro i 
buoni Ordini dell'Arte, e confeguentemente di gafligare, e punire anche 
li flefii Difaminatori.comcanoi fottopofii, fe follerò mai arditi di viola- 
te ih qualche parte le Leggi tbedefime , come fe ne potrebbero addurre 
degl" Eiempj, che per rifpetto fi tacciono. 
Nè faccia oliacelo il vederli conceduta in ahri luoghi una limile Giurifdi, 



zipneal CoUegio de' Medici i pojchc non eflendovi, come in quella Po- 

B minante, 



* 



* r 
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* 1 minante , il Magi/Irato de' Confoli a tal fine deputato , ed eletto ad altri 

con più giulrizia, non poteva concederli quella autorità. 

Non poco ancora feemerebbe del fuo credito il Magiilrato noftro fc do. 
velie rimanere approvata la propofizione del Collegio, che forte 'incura- 
benza del Propolto. e de' quattro Esaminatoti, il riconoscere, e difami- 
> narc le querele , e dichiarar poi a |or piacere, fc dovellc, o nò proceùarfi 

il Querelato; imperciocché cllcndo leQiicrclc una cola allatto di verfa dal- 
la Medicina, non deono quelle nconolcerlì da' Medici, che non hanno 
facoltà di amminiftrarcGiullizia, ma da noi unicamente , che abbiamo 
un Giudice Legale per Adelìbrc, col parere del quale polliamo rettamen- 
te procedere in tutte le caufe ; e quando mai folle ncceflario fentire un 
Medico: a che cercarlo fuori, fe lo abbiamo Tempre nel Mjgifkrato, ove 
può dire il fuo fenrimento , che finalmente farà fentimento del Magiilrato ? 

Quello che più importa però è , la fpcranza che hanno i Ccrulici d' ottene-, 

* . " f ;} co| rì di dar per bocca Medicamenti d' ogni fona in mancanza del 

Medico, e li Speziali di difpenfare tal Medicamenti fenza Ricetta ; que- 
llo non folo fi opporrebbe alle Leggi, ma tutre mlieme , come di fopra 

L , " ? d««o, le dillruggerebbe, onde potrebbe!! far da tutti la Prorcllione 

di Medico lenza timor di gailigo, cllcndochc la Ricetta del Medico è 

r . 'a prova principale delle Trafgreilìoni , 

y E qui è necefiario di rapprefentare a V. A- R. ciò , che per debiro del rp, 

( Uro Ufizio abbiamo (limato di fare per renderle una ficura tclhmonianza 

della Giuttizia delle nolìre operazioni, affittite no» Tolo dallf noilte i*g- 
g. tante volte riconfermare, anche conaugumeqro di pene, ma incora 
dalle Leggi dell' LWrfità di Roma, di Venezia, di Padovane di Bolo- 

, gru , alle qu„|i avendo noi fcritto, ci hanno" cortefeirteote con joro repli- 

che, trafmeiTì g|" Ordini, e le Leggi Joro, con ; fede della loro preferite 
ouervanza , e prima non (degnerà y. A. R. di fentir ciò, che è] prefcriuo 
nel Capitolo ss- delti Statuti c}el Collegio di Roma , rrafmeffici in nome 
di tutto quel Collegio dal Dottore Alcirandro Pafcoii Protomedico , con 
Lc«cre de' 1 2. Luglio profumo pallaio . 

De fabfiribeudc Recepiti 

CAPUT LV. 

e Ad evitandum multa qux Egrorantium damno ab imperitis comniit- 

- tuntur, falubreprxceptum feiic. ricord. Gregorii Decimi terni Pont. Max. 
" fervet nimirum Medici quicumque, taro Prillici vocati, quam Chirurgi 
w foas reroediorum deferiptiones, quas Vulgus vocat receptas , fubfcribant 
= eorum nomine, ac cognowine (ubi oominis fimilirudo errorem parere 

- poflìt) appofito. 

= Qui non fcrvatyt, yiginti quinque; nommis aure» de Camera mul- 

■ tktur . Aromatari! pari pxna punianturfi niedicatnenta, cxhibuerint, de- 

■ icn pur, m bus hujufmodi, feu receptii non fubfcnptis. 

hcco parte d' un altro Capisolo di detto Statuto, che parla delle faciole. 
concedute a' Cerulici. - De 
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De iis qui aliquam medicine partem exefeendi 

ntcs Literas f>ctant. 



CAPUT XLVIII. 



„ *5 
per fojas pa- 



- Qaìbufeomqoe m Chirurgi* efie omninode verham exhibere , «ut 
» cxhibendum prefcribere aliquodMcdicamcntura ore fumendura, ac qui. 

■ cumque cjusmodi Litcras petunt , Se obtìnenc, teneantur femper confu, 

■ lete Medica Tbificos matricuhtot , qui doccant eos an preter opus ma. 
a nuum nccciiam fin opera Ph ilici, quod il medicos, ut fupra matricula- 
■» tos convocare ncglcxeritic , aut facultatcm libi ipfis impcrtitam quo- 
= raodocumque excefferint, amicone Privilegii, acfacultate, &aureisnùm- 
= rnis viginti quinque prò qualibet contraventione mulaentur.iwjif* ab la- 
= firmo, qtiim curavtrint mercedtw petere pojftnt , drc. 
E la fcquente è la fede autentica dell' inviolabile 



difbotizioni . 



oflervanza delle fopr' ac 



fu Dei Semine Amen, 



» Fidem fa ciò per prxfentcs . ego Caufarum Curie EminentifTimì , & 
Revcrcndiffimt Domini Amie Uibis Cardinale Vicari iNotanus publicus, 

i ac celeberrimi Collega Exccllentiffiniorutn Doruinorum Medicorum Noia. 

i ri ui , & Segretari uè, infralcriptus, qualitcr Statura predida, hujus Alme, 
Urbis Mcdicorom Collegi» imprcila, & in forma fpccinca a S M. Oc- 
meo. P. X. fubdatnm Rome apud Sancìam Manam Mijorcm fub annulo 
Pifcatoro die 'g. Janiuarii >6y6 = Pontilicarus ejus anno lesto confirmata 

1 hiiffe, ac de prxUnti effe in viridi, & inviohibih obl'ervantia , & tral'grcs- 
lòres,' & ree* memorati Collegi) jurifditiom fubiectos in iifdem Statuti* 
comprchenfos quotidic debitis peni» ab iildern Exccllcntiulmis Dominis 

i Prothomcdico, cjui'quc Conlibariis, & a tota Collegio feverè mulcìari. 
In quorum tidem Icripli, & fubfcripii, meoque (olito Tigno munivi. 

: Rome die XV. Meni» Julii 1720. 
m lu ed Ego Balìlius Quintilius Curie Era inerì tiffimi , & Rcverendulìmi 

> Domini Abne Urbis Cardinal» Vicarii Notarius Publicus, ac celcberimi 
■ Collegii ExceUentiflimorum Dominorum Medicorum Notarius , & Scgrc- 
' tanus in fidem, &c. 

I le appretto fono parole del difpofto deHi Statuti dell* Università de' Mo- 
dici Filici della Citta di Venezia ricevuti con Lettere de' ir. Luglio prof- 
fimo Dallato , dal Dottor Lorenzo Matteo Negri Priore di detta Unu 
verini. 

- Che ila proibito a' Chirurgi, edam addottorati latino ter mone, dar 

> Medicamenti per bocca . 

m Debbano tutti li Speziali componcrc b Medicamenti conforme al Re- 

> ccttarici confermato dal noftro Collegio, nè pollino fare alcuna Mcdici- 
' na folutiva. fe non tua da approvato Medico ordinata, e regiftrato nel 
• preferite Catalogo, & a quefto fine tutti li Medici tottofeuveranno di 

Bi 1 ■ - - 
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. proprio pegno le loro Ricette, altrimenti li Speciali non ardifeano 
=» poupre forte alcuna di Medicamenti , e acciò in quello no» jntcr 
= inganno , ai luoi tempi Uranno tatti i debiti lenitimi. 
Vii Dottor ilio: Batifia Morgagni Preudente del Collegio de 1 Filol'otì , e 
Medici Profcffori dello Studio di Padova , ci fono (lati mandati gì' Or- 
dini vegliami contenuti nel Decreto del di ». Dicembre 1717- ed «.cune 
. Jc parole ; 

a Q# tutti quelli, che fono, e faranno licenziati in Chirurgia, debba- 
m no, e furio obbligati in conformità dc| Giuramento , chcprcUano quan- 

• do confeguifeono 1' approvatone, e che fono licenziati per potei* efer. 
= citare talTrofel»one,allcncriì onninamente di far da Filico, col preferi- 
> yerc, e dare agi 1 Infermi , tanto per tcritc, come per altri mali, Medica- 
si menti folutivi, nè pollano tare a' mcdeliu» Infermi altre applicazioni, 
p o prefcrizioni appat teuenu, c che fono della loia cognizjoue 44 M»» 

* J = dico Fdico. 

m Li medefimi Chirurgi, e molto meno altre Perfone (toltone i Medici 
» l'ulti) non pollano medicare per morbo Gallico effendo invalfa la Corrut- 
(, ■ tela , ebe tanto elfi Chirurgi , quanto particolari perfone li facciano Icci- 

■ to di componcrc, & applicare a tal Infermi Decotti, Unzioni mercuriali 
1 . - Pillole . fclettuan , Polveri ,{t altro mentre Ciò è della fola mlpeaiooc de' 

\ - Medici col iiriciiy pccccelfario alla qualità, e gradi del male ,ctà, e tem- 

i e» pttamento de' pazienti, li quali infine convengono poi ricorrere ai Mc- 

m dxi per confeguirne la falutc deteriorata, e dimcpltata con maggior Io- 
sa ro incomodo dalli pcllìmi effetti , che li provengono dalle pren.effe ap- 
c plicazioni fatteli dai Chirurgi, & altre pcrlone, 
r \ = Refta proibito alli Spvziafi V ammencii: , « (pedice nelle loro Spezie. 

« rie Ricette di chi li iia, nè meno di Chirurgi licenziati, che preferivino 
s medicamenti j>er bocca, ma quelle folamcnte de' Medici Filici, i quali 
m reftano perciò incaricati fottpfcrivere li loro recipe a divertimento di 
« qualunque traude, 

=. Chi trafgredirà a ili fuddetri Ordini , fai gafligato con pene corporali 
e ad arbitrio , & anco al marcimento di fpefe, e danni , che gì* Infermi 

- avellerò folletto, c patito a caufa della inobbedienza , e trafgrcilione, Se 
m oltre a ciò alla pena di ducati cinouanta da efferc applicata per metà al 
=. Denunziante, e 1 altra meta alla fabbrica della Chiclà Cattedrale di que- 

* ita Città. 

; La feguente è la difpojizione dello Statuto del predetto Studio, e dell* 

puntuale olicrvanza di quello. 

= Ex voluroine Statutorum Alm* Univcrfitatis DD. Artifraruni celeber. 
= rimi Patavini Gimnalii Lib. 1, Cap. 29. verfic. ut infra. 

« Hoc tamen declarato, quod examinarus , Se approbatag in Chirurgia 

- nullam habet facultatem medendi nifi in Chirurgia; ita ut nuUum Phar- 
= macum.aut potionem dare poffit fine coofilio , & copfensù alicujus Periti 
= Phifici, quem confulerc tcncatur.de quo libi per Reclorcro fpecialitcr Ju. 
w ramentum deferatur . Et ita eli in viridi obfervaoria, dum upicuiquc ad. 
t» nullo, ut fupra, per me Cancellariiunùfraicriptum Juramentum ipfum pra> 

r . = cile defertur lolcmni modo . * Joaxw 
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* Joannes Francifcus Arrego I.V.D. Cancellarli» pncdicìe Alma» univer» 
* litatis ridejitcr dcfuroplit, & fublcnplit die 8. Meni» Julia 1720. & Sigi»- 
» lo mumvit, 

£ analmente dal Priore , e Protomedici del Collegio di Medicina di Bolo. 

gna abbiamo ricevuto le appreffo coftituzioni , & ordini . 
Nell'Editto degli 8. di Dicembre lótty. fi legge. 

m Comandando Umilmente in conformità de' Bandi a quelli chcefereit** 
= no la C h i rurgia , che non debbano cavar (angue in. akun modo , o da quallivo- 

■ giù parte del corpo , e nè. anche metter ventofe , e far fontanelle , o per Inj u- 
= itionc col Cauftico.fc non farà l'ordinazione in feri cto da qualche MedicoCoi- 

■ lcgiato, o vero da qualcheduno de' Deferirti, o da délcrivcrli da qui a. 
= vanti giuridica™ cuce nel Catalogo, non obbedendo, nè rieonoteendo 
= qualunque altro, gli comandane limili operazioni, le quali per l'ordinario 

■ dcbbonli fare con motte circonfpezioni , che non poilòno iaperli (e oon 
=» da uno bene addottrinato, e pratico Profeflòre, e quando 1' urgenza di 
= qualche cafo, oe toglie il. alle volte il tempo d'aver 1' ordine precedente 
= in fcrirto, come dt fopra , fari obbligato il Chirurgo anche doppo fatta 
3 l'operazione farli autenticare la l'uà operazione coli antidati della prccila 
= quantità, del lingue, da qual vena, col cognome del Paziente, e la folcri- 

- /.ione dell' niello. Medico in quella maniera, che debbooo edere tutte le 
= altre, delle quali, doveri tener conto, e cura lingolare, ponendole in filza 
«= per moli uri. ad ogni lem pi ice cenno, e ncUicila alla Signori Protome- 
3 dici, o loro Miniìtn, (otto. pena per ogni contravcnzionc di lire vcnti- 

- cinque, e p»ù fecondo. U qualità] de' cali, acquali provvedono li fiandi 

- ta«ie. volte emanati dagli Emincntillimi Signori Legati. 

Tre lotti di Patenti li danno dal detto C* ,i; di Bologna a Ccrufici , c !e 
dillinguono col nome di Chirurgia in primo, lecondo, e terzo grado, in 
culcuna delle quali Patcnri li legge la feguente proibizione . 
a In al iis veiò operacionibus nunquam te immifceas nifi unquam tnini- 

■ ftrum cum omnimoda prxfcntia Dodons approbati , ncque ulrra, ncque 
« aliter;. pamer qnvit, Jttb, pretextn, neqmcquam per « exbìbcre tmdeas 
» tuh punisci* cenfuris contenta la Litcris apoltoucis publicis Editto, Se 

■ aliis provilionibus defuper emanar».. 

Nel Catalogo poi de' Medici, che da quel Collegio fi pratica dar fuori ogn* 
anno lì legge in pie di quello del di 19. Giugno 17 iy quant'apprclb. 
■ E pctelic li trovano alcuni, alle volte non approvati dall' Ecccllentifiimo 

■ Collegio , i quali ardifcono medicare, & ordinare medicamenti tanto in- 

- terni , quanto citerai ,ed anche effrazioni di fangue; Quindi è che lì co- 

■ manda ad ogni , e qualunque Speziale McdicinaLua il dover tenere amifo 
» nelle loro Botteghe il prclcnte Catalogo, nè dar fuori forte alcuna di 

■ medicamenti fc non con ordine de' Signori Dottori. quivi defunti, nè am- 

- mettere le ricette fe non faranno fonofcrirte. coi. nome , e cognome de' 

- fuddetti Signori Aledici, e ciò. fatto le pene promulgate, da' fonimi Pon«. 

■ cerici , & Emincntillimi Legati contro gV Inobbedienti . 

la altro Editto,, o li* notificazione de' 13, Dicembre 1701. fi legge. 
= Qualsivoglia Speziale Medicinalifta tanto delia Città, quanto del Con- 

B] = tado 



» cado ften ooffà , né debba accettare ricette, che non fiat» fottofcrftte eoi 
» notne, e Cognome chiaro, e diftinto di Modico (blamente Matricolato', 
- e non altrimenti, nè in altro modo, e non polla, né debba dar credenza 
m . a rottoferizioni incognite, e colluiive Cotto pena di feudi venticinque a 
-= a chi contraverrà da applicarli, a' Luoghi Pii. 

Nel Bando finalmente, e provvifiono fopra gli abufi introdotti circa alla pro- 
feritone della medicina pubblicato nella predetta Città di Bologna h 1 2. 
Gcnnajo 1715. e li 30. Settembre 17 17. & al numero 9. vi fi legge» 
= £ parimente s'ordina, che ogni Medico, che farà , o farà rare, e feri» 
■s vere ricette di medicine di qualunque forte fiano tante interne, che eflerne 
p fu obbligato (ottofcriverle col fuo Nome, e Cognome, nè lo Speziale 
* poffa dar fuori di Bottega Medicina alcuna fomphce.o comporta qualon. 
<■ que fi fia fenza la ricetta fottoferirta da Medico approvato dal Collegio , 
» fottopena ti all'uno, che all'altro di feudi venticinque d'oro ogni volta 
m che contraverranno , come anche gli Barbieri non porranno cavar fangue 
p in qualunque modo fenza l'ordine efpreflb a bocca, o in ferino di Me- 
p dico approvato fotto le pene in due tu- . 

Non è dunque vero A R. che le Leggi del nortro Tribunale non portano 
pramai mantenerli in ottervanza per 1 motivi, che- li portano da' applican- 
ti, poiché riguardando la norma di elte il vantaggio , e (icurezza maggio- 
te de' poveri Infermi .ogni volta che quelle s'abolillero, porrebbe qualun. 

5|oePcrfona prefethrete medicamenti per bocca, e di quallivoglia forte 
enza potetti mai ricercate ragione alcuna di limili ordinazioni, quanrun, 
que dall'incapacità dell'ordinante ne relukattè poi del pregiudizio ben; 

Pandc all'ammalato, come alle volte è feguito, e tutto di legoe, che per 
atditc di alcuni , che non fono. Medici, ed hanno dati medicamenti per 
bocca ne è avvenuta a' poveri Pazienti la morte , lafciando qui ben volen- 
tieri d' accennare i cali per non inoltrare con roflore i gravi difordtni , che 
feguono non ottante le Leggi, e che molto più , tolte quelle di mezzo, 
accatterebbero' E w fannp 1 Medici flotti chiamati molte volte alla Cura 
degl'Infermi, quando dalla mala afliftenza di Perfonc imperite è già polla 
in difperaaione la loro fallire; Nè vi è ragione alcuna dove appoggiare il 
eonfenfo, fe pure è vero che lo predino, di permettere atti Speziali il dar 
medicamenti fenza ricetta, e con un puro ordine in voce, 1 "e non fotte 
quella di liberarli anch'etti dalla pena, che contro di loro attegna la Legge 
quando non firmano col pròprio nome , e Cognome le loro ordina- 



Satcbbc veramente una condizione infelice di quello Stato, fe non potettero 
qua ortervarfi limili Leggi ordinate con tanta provvidenza al pubblico 
bene da' Savj Legislatori, quando per tutta Italia, come fi raccoglie da 
quanto s'è riferito di fopra, più rigorofe ancora fono le Leggi, e pare in 
una inviolabile ottervanza fi mantengono ; 
Nè fi dica efler vecchia cortumanza de' Medici introdotta a benefizio de' Po- 
▼eri malati di Campagna da' più di cento anni in qui l'ordinazione de' 
medicamenti in voce allo Speziale ; e qualche volta per ricetta firmata, o 
non firmata , come più loro torna in acconcio, perocché oltre al trattata 



ziom. 
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di un ufo dilli univo adatto della Legge, non è vera in fiuto quella pre, 
tcfa confuctudine non mai tollerata dal Magi irrato noitro , che quando ha 
avuta notila di tali nuncanzc ha proceduto alla dovuta condanna, con- 
forme ai molti d'empi , allegandone fra i moderni uno dell'anno 170R. nel 
quale oltre all'ell'er ftato condennato nella pena della Legge certo Spezia- 
le , chi' aveva ardito di dar per bocca dell'Olio di Mandorle dolci, e una 
prefa dj Calfia.furifervata a noi la facoltà diproceder, volendo, anche con- 
trq i Medici, che per difcfa dello fteflo Speziale avevano attediato di non 
aver fottolcritte le Ricette; renando prò veduto in quella maniera al bene 
de* poveri infermi, che non li vogliono fottopolh all'ignoranza, & arbi- 
trio di Perfonc imperite, rua unicamente alla cura de' Medici filici appro- 
vati per idonei fecondo gli ordini . 

Che (e venilfe permeilo allo Speziale il dare Medicamenti col l'empi ice or- 
dine del Medico in voce, ben vede V. A.R. che renerebbe aperta la ftra- 
da a qualunque difordmc, facendo fempre credere lo Speziale medefimo ri- 
aver l'ordine in voce dal Medico, non mancando anche a' dì poltri chi per 
coprire quella trafgreffione li fa lecito di fouofcrivcre le Ricette de' medi- 
camenti già dati dallo Speziale, molte volte lenza la pere il male, e lenza 
aver nè pure vilitato r infermo. 

Nè fi dica che I' obbligo impollo a' Medici di fottoferivere le Ricette non 
a ve Ile altro fine , che la licurez/a d' una puntuale clecuzione delle loro or- 
dinazioni, per cui non era conveniente, 1! fidarti della memoria ddlò Spe- 
ziale; perchè cip (e lia detto con pace dì chi l' aliente) non e vero, ba- 
flando leggere, per vedere , eoe .il fine prcfcrittoli dalla , Legge è fiato uni- 
camente quello di non confondere inlicmc |c Profeflioni di Fifico, e di 
Ccrulico - ivi - proweddero, & ordinarono, che quando occorrerà a' 

» Medici ordinar peri corpi umani per polizza; il Medico fia tenuto, e dt-b- 

» ba fottofcriverla di fua mano , & clpr imervi il Nome , Cafata , e Luogo 

- donde farà, e |q Speziale à chi farà, pi e -tentata tal polizza non polla ac- 
= cetraria fenza la detta, fottolcrizionc a fitte tbe tt ti/ito, e Cerufita ,majen- 

■ do r effettive flato ior* ttmtejjo dagli b/ammattrì t ejerdtarji tu ambeiePro- 

- fifoni, attenda aajtunv al debito deu'Ujtztv , <?• Arte tua, fotta pena di 
• feudi dieci per ciaichcdunp così Medico, come Speziale, che contrafta- 

■ celli. Avendo determinato con quella dichiarazione, che cialcun li con- 
tenga ne' limiti delle facoJtf, conceduteli dal Collegio. E quello , t non 
altro, è il fine della .Legge lopraccitata, che verrebbe tolto, e diftrntto, 

3uai' ora fi toglierle l'obbligo a Medici di ricettare, ed alli Speziali di ven- 
er medicamenti , letiza la Ricetta del Medico . 
Ma pallando ora all' ni tra domanda, de' Cernuti , che vorrebbono in mancan- 
za di Medico, potere ordinare liberamente ogni torte di medicamento da 
prenderli per bocca,. f<Joi dobbiamo rappreienrare a V A. R., che quan- 
tunque le facoltà concedute loro dalle ootlre Leggi , fieno riftrette loia- 
meote all'operazioni efietne, colla generale proibizione di non dare agi! 
infermi cola veruna per bocca ^dmimodòmbtl per of exbibtat ^abbiamo, 
non oliarne il rigor* «felle inedciinK, Joiferto lempie.che J Cerulici di prò- 
dna autorità ordiamo aualche lcmpJicc medicamento, come iono lambì- 



uri Ordinari , Gargarifmi , Sieri Stillati, ed altri Ornili, benché da quelli 
ancora polla molte volte rifultare del pregiudizio a chi li prende , non con- 
lillendo nel puro riparo confiderà»» per Ce , come innocente, la ficurezza 
di giovare, o almeno di non nuocere all'interino; poiché bifogna ben 
dipingitele, ed eleggere quel (empi ice riparo, che s'adatta all' indicazione 
del nule, talmente che, le in vece dell'acqua verrà preferitto il Siero, in 
vece dell'unzione la Fomenta, del Gargarifmo il lambitivo , e viceverfa 
o pure quando tali (occorri fon richiedi più efficaci, vengano ufati più pia- 
cevoli, c all' oppollo, reitera fenza dubbio portato all'infermo per foccor- 
fo altrettanto di nocumento. E quando anche non redi portato per le di 
lui facoltà, feguirà, fe non per altro, perchè tenendo così a bada V infer- 
mo più giorni, fenza foccorrcre al fuo male con l'opportuno rimedio, do- 
vrà poi loflenerlo più contumace, e forfè avanzato a tale da non cedere * 
quei medicamenti, che praticati in principio, l'avrcbbono facilmente fu- 
perato. Ond'è che fe le indicazioni, o non altro, lon quelle, che danno 
la norma per l'elezione d'un giudo rimedio, per eflb non potrà dirli mai 
f ufficiente il Cernii co , ma fola niente il ben vcrùtn Fi lieo, che raziocinan- 
do iopra i particolari, òVquali debbono quelle dedurli, e distinguerli, e- 
leggcrà poi fra la fcroplicità de" medicamenti , quello appunto, che pravi 
calza. . . 
Conttuttsciò fi fono tollerate qucAs limili ordinazioni ; e la noftra tolleran- 
za ha fatto sì, che i Ccruiici fi fono avanziti ad> ordinar per bocca oò, 
che più loro è piaciuto, confondendo in liane la medicina , e la Cerusìa, 
cfcrcitandolc ambedue fenza timore, e Dio s.i con quanto danno di quei, 
che alla loro Cora fi fono affidati- Imperocché unita la facoltà di cavar 
fangue conceduta loro dalla Legge n«i calò di precifa nccclTìtà, con qae- 
fto abulò di ordinar per bocca le cole di (opra accennate , tutto li riduce 
da loro alla ncceffirà, e laici aro perlopiù da parte il Fineo, operano inror* 
no al. malato alla cicca , ciò che ad clli torna' io «otfoncio , giacche .non p ciò 
dirli quanto detta loro il' Capere, e il conofeimcnto . E' fanno pure che 
quando la Legge ha dato la facoltà di cavar fangue ne' predetti cali fenza 
ordine del Medico , ha intefo de puri , e veri Cali repentini , e urgenti , ne* 
quali non vi è tempo da porre, come fuol dirli, la cofa in Conlulta, e 
quelli fono primo le Apoplcfie , fecondo le Paralifi , terzo le Angine, qoar* 
to le Plcurwidi, quinto le Infiammazioni, che appahlcon fon' occhio, e 
. fcdo finalmente. qualfilia acato interno dolore nel corpo umano, con che 
però nel terzo quarto, quinto, e fedo calo, fiavi femore congiunta la 
febbre, fegno didintivo d'infiammazione, o per via, o di ratto elidente, 
elicodo quelle perlopiù dell'Arte Medica le precipitofe occalioni, le qua- 
li meritano il pronto lòccorfo, c foccorfodi emHlion di fangue in primo, 
c non ammetton per allora dilazione di tempo da poter farvi accorrere iti 
perfona il Fifico, che è lontano . 
Quando però non oliarne quale noftre rifleilìoni, piacete» V.A.R.dicon- 
cederè-a'Cerufici lidie Campagne, e ne' luoghi dittanti dalle Città, dove 
non fono, c non polfono averli facilmente i Medici 1 ; *» **crtà di foccor- 
rad agi' infirmi con qualche opportuna rniffion di (angue, con unzioni, 
* fomen- 
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fornente » icnpiaftri feroplkl, lambitivi ordinar) , orzate, Gargarifmi ,e Ge- 
rì iellati, liceo me t abbiamo tollerato ria' ora, così crediamo polla tolle- 
rarli anche in futura, lenza oflefa delle Leggi , e lenza per itolo de' mala, 
.ti. Conchò pera non ardilcano mai di ordinare quallilia altro mcdjcamen. 
to per bocca, ed ollervino efanamentc in tutto, c per tucto le Leggi dell' 
Arte nolìra . 

Tutte quelle ragioni, che ailirtono alla noltra Caufa, abbiamo limino di do- 
vere rapprefentare alia R.A. V. per giuftificarc il noitro operato , ipcrando 
che l' incomparabile fuo dilcernimemo lia per approvarlo con una favore, 
volc nloluziooc • Ed umilmente inchinati le baciamo la Real Velia. 

Di V.A.R. Dalla nollra follia Audicnza 

Tornò nel Negozio. 

C Cof. )( S'afpetti l'eilto della Caufa, e quanto 
al futuro fi provvederà a parte* 

C. Cartolàrio Montimagni 8. Maggio \^\. 

UmililTimi Servi , c Sudditi 
t Confoli dell'Arte de' Medici , e Spettali 

* ìuJ ji .-- _ _ i 

Dal predetto B. R. Refulta ad evidenza la óiuftizia, alta quale fo- 
no fiate fempre appoggiate le operazioni de' Miniilri dell' Arre 
de* Medici , e Speziali,* da ciò, che a fcqùela di detto Relcrir- 
to, è fato poi ordinato per quello, che riguarda il futuro, fi 
vede quanto a torto fi fiano doluti i tupplicanti,e quanto ingia- 
llo Ila flato il loro ricbtfo. Poiché avendo domandato a S. A. R. 

Primo di eftre n folliti da ogni Reato, e ma finte dalle fpefe , e cir con- 
date le lor Procedure, come formate fenza ragioni fufficicntì . S. A.R. 
con il predetto Referi tto ha ordinato, che fi prò (eguano i lot 
Proceflì,e fi terminino conforme è di giudizi*. 

Secondò. Che folte tolta, ed abolita la Legge , in vigor della qua. 
le i Medici fono obbligati a ordinare i Medicamenti per bocca 
per ricetta firmata di lor proprio pugno, e Carattere, e li Spe- 
ziali a non efequir limili ordinazioni in voce lotto la medefima 
pena; e S. A. R. ha ordinato, che fi ofiervi da tutti indifpenfa- 
bilnfente la medefima Legge, e folo fi a lor permeilo V ordinare ; 
ed efeguire refpettivamente fenza ricetta Unzioni , Fornente , Im- 
piaftri, Lavativi piacevoli, e Orzate, per le quali cofe non è fta- 
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ta mai neceflaria la Ricetta, ne vi è Legge, che imponga loro 
queft' obbligo . 

Terzo. Che i Cerufici in cafo di necefljrà,e fpecialmente in Cam- 
pagna porcile ro in mancanza di Medico ordini: Medicamenti 
per bocca fenza ftar {ottopodi alle pene delle Leggi dell' Arte; 

* E S. A. R. ha ordinato, che nelle Città, e in tutti quei Luo- 

ghi dove fono Medici,! Cerufici pflèrvino religiofamente le Leg- 
gi già promulgate dall' Arte , concernenti sì le cavate del San- 
gue , come le ordinazioni delle materie de' rime dj per bocca di 
qualunque Torta , e {blamente nella Campagna , e ne' luoghi di- 
lla» ti dalle Città dove non fon Medici , e deve non fi pofiano fa- 
cilmente avere fialoro lecito di (occorrer gl'infermi con qualche 
opportuna milììon di fangue, con Unzioni, Fornente, Impianti, 
ma femplici , Lavativi piacevoli , Gargarilmi , Lambitivi ordina- 

i rj, qualche (empliee Orzata, o bevuta d'acqua, che non fia mi- 

nerale, Sicre Stillato, e nienr* altro (cofe quefre (tate loro per- 

I . nelle fin' ora, e per le quali niuno fin qui è (tato dall' Arre mo- 

le (lato) con condizione però, che etti Cerufici in tutto, e per- 
turbo fi aftengano da qualfivoglia ordinazione, c dt Medicamenti 
purganti d ? ogni iorta, e delle acque Minerali, e de' Decotti de' 
P Legni, e delle Radiche foreftiere ^ficcorae de' Medicamenti Op- 

piati , delli Spiriti , Sali , Eftratti , ed in {brama di qualunque altro 
ragguardevole Medicamento . 
Quarto finalmente che non fi potette dall' Arte proceflar verun 
Medico , Cerufico , e Speziale feoza la partecipazione, ed appro- 
vazione del Propofto del Collegio de' Medici, e de' quattro fi- 
fa minatori di mano, e S. A. R. ha ordinato, che le Procedure 
predette fi partecipino (blamente all' Aflèflbrc prò tempore del 
Magi Arato , come fi c fempre praticato, il quale avendo bifogno 
d'Informazione per cofe fpcttanti alla Medicina debba fentirc il 
Medico, che cifederà di tempo in tempo nel Magiftrato mede- 
fimo, ec. 

£ così chiaro appari fcc con quanta Giuftizia, abbia proceduto , e proceda il 
Magiurito neli' obbligare i Protettori alla offerranza delle lue Leggi . 
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